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Giacomo Baschîera' di Sammarn o 
denchia di Pozzuolo, $ quali ci È. .«- 
Hanno dato rispettivamente Moe on 
25 abbonamenti nuovi pel 1914500 1 
Capite P.,.. Volere è potei (ST AA 

L', Mario e D. Giacomo, grazie ©. 
di cuore: il vostro esempio sarà 


salutare e voi... perderete il | pre: | 
mio, Stele contenti?.... 


ll Santo Padre a 

alla sogiezi Effe Roma 

‘ Nell'occasione det’ Natale, il Consiglio ol 

d'uniministrazione della Società Editrice 
Ricmasa ha mdirizzato a Sua Santità He- 

nedetto XV il seguente telegramma: 

aSuo Santità Benedetto XV, Faticano 
«La Società Edithice Romana, nell'umi- 
Hare oi piedi della Sontità Vostra i più fer- 
fai ri per & Santo Natale, 
putti deriso one Alimiltata alia Postra 
Augsta Persita; ritnavo ii proposta ui 
confermare tetta la suo dpera dalle diretti. 









ICI Mmodralo. dii ad - -apeciale la sha teneresta 
0° Paterno; per. queste: terra; il cui erotao 
“.  sagscrò allo storia’ sotto è riflessi: di pò 

‘fulgida luce inesitaguibali, Egli ha win sa- 


Ci irabbondanza d'amore. 







‘Come dev'isspre penetrato’ dalge: è co” 
i fortatiice de parola del Poniefc r sel tugie 
‘Sto deserto, dave la sposa o dq'madte. piGage 
° desolato # figlio ‘Ddl marito-cadutà perla 
- 7 patria! Come gurè sollevato le stuatohie 
i!‘ fronti pensose che now alano. yliacchi în'| 
Rito per non incontrare le pupille nello cat- 

. iedrali diroccale, nelle case -crodeitti ‘pri 
co superbi. opifici. un giorno sonanti di” feb | 
hefle Fovaro;-e ora inus, squattili, oppressi 

da morte! 
LA nttovo documento. pontificie ' ha” atslo 
È too eco profondo in tutti + cuori, C'è un pon- 
befice @ Romaf — si chiedeva a nome dei 
hefgi, Pon. Lorapd: > SÌ, cè un Papa 6 
Raro: e la siorna impariiale; nebe . pagine 
songuigne che scriverà domani, dovrà ricor- 
darlo mediatore di pace £ lemitare della 
sclegura che impervciso sui popoli d'Euro- 
pa. La suo figura, co- come kt tistone 






















































‘i sopro di tutti tolorp ca i secoli addebi- 
‘ teranno la respor ità ‘“dell'ainone ma- 
‘© Fallo: perchè il Papd è oggi + lembo di 
| aero au CH i popdli fissano Vocehio di 
(0 spersiza che fa eroi cielo d'Esrepo. 





della pace e dell pr: si leverd in alto, al 










gruno raccontava qualche cosa, Un sengene] soma le vario poche del richiamo di clas- 
te m'ha detto: — Sapete, con fa posta dal si, sinonimo «li miseria © di. pianti. INDI 
campo, queesta qui chi sa quando sarebbe | Tio quante epoche di Tutto! 
mrrivata;. — E sai batteva una mano sulla Ma: quel diario io non lo voglio più vedo. 
; del- | piocclito, con un ran barbone pero, grida» - Dovrà if i anch } 
2 cerbellatica Posserta» | No Povia afuggire alla morte in grazia £ / vrò forse Tistare a lutto e questo! 
sica Cie da fo gente: giierta comluce not hi inedagiira che mi avete mandata, ed alte va: — Dl puetro fesi not siceva più[ ma quando è è quante volte? con fascie più 
Z preglriere che facevo outti i giorrri. - Tuna lettera, ‘da casa, Dal principio: della amiphe, o più ristrette! 
B UO NA NIN 


solo ala” riseadicosiole del principio reti 














‘oe Apri aL atti n° 


EEMANI sE 
ibi : 
Pi RA, . te 


cus Et 


ii n 


ioni e = it. dae  i minein 


de: ci fostigii Si nr “deli od se; ali 






SOI fee UUila diari piii eittolica 40104 
RG Dadi ai destina -ftsfalfetale.. del. VI 
101, edo di Ceto reti ato stoica Bed 





signi afipio sp 


i Ipt a Agondé.: 
gun. 


men 








grin x Stato, , ti i di a; 
a ar crd i a Lidivico: Chigi”. 
* Print S9Her, Edurite ‘Romeo 
--RiGint*. 





È Ralo: Padre. Hvinli ‘Società: "Edirice to 


si noi : — Roimdiia ‘fe filiale: aiglirà, natali è, cone 


°° cuore implorata - 
| ratti. utili Spostotala: ti 
EI «Cardinale Gaspari: VI 
1 sibrva delta Società Editrice Roma»). 
RL così commenttanio ; 


‘ éonfo 
Sitmopera  dibettivia:’ ‘ Danti: 


enedizione, “on land | 


“e L'andensta parola dei ‘Pontefice ci "gluti 
gé. some it più grande conforto. ea più 


< mbità ‘ricGniperisa zl inodiro ‘faticoso. lavo. | 
(ro "quoiidttano; Essa cor'fonina vnicora nità. 
ce iap ita ji ‘fagli: 
l''iutta. l'opera. nostra e pbringe senipre più | 
|. sedicente omi'ed i nostri ‘lettori com alfet 


‘profositi.. che sorto. l'anima di 


to fifiate di immutabile. alle Santa Sede, Sé]. 


“ia tenignità-diel Santo Paure ha voluto ri. 


i si si guardate lé. umili fatiche ‘inoétrà cone ope 


“ Ficirezzabili 


— sposizione. sistematica della materia, 


È ca; dé apostolato, un solo È il nostro yoto 
; che cioe Ta Benedizione che 
caibà votato impartire. ‘con benetotenza di |. 


parte venga è ‘raddoppiarne ogni giorno 


n 1 frati sete ‘19 bene ‘del popoià sdstro », 


ROTE DI NR um: 








Appunti di Agricoltura | 
sperimentale. SE 


"inipneo, att 


Sia Santità 


ALI “i contadino: if: Lora 


a 2: lore 3 di al 


can ‘Don Mi fig hi “é die: strorzant:l 


A'egricoliteà ‘atizi ‘ole migliorare; ed # gua: 
«dfagrio pt è atiate si nottehbe aveto, cond | 
ct becrent | 2° 


SERE din 


dita: aglio aerdlide.; ix 
ari. “tar prati. antlficiali, ‘Ia vorandoHi, im 
cHi iibee e: seni fazio 
de Ar riualtnlo;: MOriGA cHe che dei 06 


I 








"= "puis: Pan i, ‘ronbrotio: Sarebbe 
ottima purché: di ‘contraltò: sa (4 ‘Boa. seas DI 
«densao: ‘Pagricoltore” iplirebpe lamore a 
‘Mamorò ed'oî' Pimpi, segnerebbe la risiirre: 
‘an: dell'igricoltura e dei ‘lavoratori delta: 


Cm dre 


certa de. venigse, adottato, 





‘Conferenza. ‘agli. Faigranti 


It giovine “Missionario sontitva i suo 
giro xi coriférerize agli operai. An questa 
settimanà fu a: 

Muris di Ragogna dove raccolse: sribito: 
atcune insorizioni. al Segretariato del Po. 


8 Giacomo di Regina, ove parlò ad n 


ui atsmbraso sttitorio: 


S.Pietro di Rogogna ridisse da conferett 


sù della sera Amanti. 


Pigitévrò, contro ogni aspettativa. là stan: 


za fa sifiiohie a “ogenenere. salti: gli pe, 
rai ‘intervetati. 
Fargeria, la conferenza 
Chiesa, cotte pate a: 
| Fiigognd4 in discretto nuinero. di operai 
Corniko poi pre là Drima. «alta + nostro 
Missionario parlava: a muegli' operai. 
“Cascond la conferenza si 4envie subito do- 
la S&S, Messi ‘parrocchiale, cda 
" Carpacco subito “opa i Si Vesperi; di a 
pasida “> 
E stalla, che accolse tanto volénticri i 
nuortò Miksioriario: i 
Si ilota ovunighe ama. grande. affiuenza di 


Cc temutà. 


operai alle é 


L'esténsone di queste: noie Koi agricoltu 


ra ha di mhira di indicare im base a Wua 
, esperienza: quili ‘coMure sono più rifiuriié 


rabive;.. ad 'inolbro d far conostere . Aiaale 
guadagid” rieava, P'agricoltore dalle Gute bar 
fai di 
. R_podert + Situato mel niedio Friti; 
consta di. cass, stalla €35 catupi, i 


. La casa. ii abitazione d discreta e sul 
Aciente per uso di fornfiglia e per: riporre. À 
” grani. a 


“Noa. così Ja ‘stalla perch: piocoki; senza 


. somala, priva di vasche -per ‘accogliere È: 


he :orme d 
ristretto, n 


egli amiinali e com fienile: tropo 
: "Dei 36 campi tre sona otcopati. dalla casa, 


: cortile, gelstio;..strade è fossi; cinque song 


pirati. natanadi, - gli altri 27- vengono. lavo. 


CI rati sotioponentoli ‘a ratazione. 


En amala del. terterto ? eccola: Dadici 
campi non hammo più ri cm 25 alt ammini; È 


essendovi sotto ‘questo. sbrato di.‘ Apuona 


terra ghiaia ‘blame: perciò. terreso magro, 
soggetto A sicostà e poro. ribiimerativo. ‘ali 
altri quisidici cammpi hanno: una profontdi- 


dA di tenra buona che varia dai ci. 25 Ki 


0 5 € 
‘Abnicimati danno un discreto guadagno. “on 


se lavorati bene £ comvententemente 


“AL padrone si.paga affitto di dire” 1200: 


fille e due conto) in contanti ; pagato giò 


i} colgono non. ha alc aggravio di reghlie, 
di ‘glonnate' gratis o n pinezza. “irrisorio; 


.. egli è pienamente bero verso. ‘il padrome, 
£ può iinipiegare Lutte le giornate e le sue 


forze ‘nd. miglioramento del’ podere: (1). 
:La foriua di rotazione usata è la segueni- 


‘te: del 27 campi nove si seminano 8 grulo- 
twnco, nigve a inumento, al quale tien dietro |. 
LA cininantino, Eli adtri nove some messi 


.» Sinitema di rotazione in sè vitimo: que- | 
sto’ fi che presenta: Li grande inconve-, 


miente di un sovracarico di lavoro in certe 
apoche dell'anno; per cui | lavori si fanno 
ceo ccr“EG-III 


-DER GL EMIGRATI 





. La guerra # gl infortuni 


in. Austria. 


“L'oiuseciota appendite sulle. Assicura. 
sioni Operaie. avrebbe dovuto ‘comincrare 


‘con questo niemero, Sterome però da parec- 


chi emigranti ci furono chieste notizie SH 
merito all'ofare delle pensioni provenienti 
dalf'Austriv, così crediamo spportuno dit 
subito quattro porole în argomento, rintatt- 
dando al prossime mistero. Piuizia: dell'e- 


GB E 


e_D — 


în Austria, com'è noto, sono sette | pelo 
cipali Tstituti d'Assicurazione Infortuni, coi 
quali hanno ‘rapporti } nostri operak La 
loro competenze. é territoriale ed hanno , 
sede in ciascuna delle seemrenti città: 

Trieste, Grax, Salisboteo, Vienna, Pra- 
sa, Brian, € Leopoli, Sono bra foro imubiper- : 
abeti. 


I 


Come venivano payrate le cendite prima - 


della guerra? 
L'aveste idiritto (simistrato © verlova di 


sitgistrato, ect.) se dipendeptio dall'Assicne 


razione di ‘Briina o «i Salisburgo, doveva 
spechre ta oiietanza ed il certificato di vita 
fo di redovanza, ecc); se inveot era assi 
curato “presso altri Tstitarti era sufficiente 
i) certfitato di vita. -—— La rewditi veniva 
sperita -per vaglia internazionale, non più 
«fi ima volta Al mese, 





direttamente per: 
mezzo delli. 1, Cassa Postale di Risparmio 


so mm "ipgedio riornè dal ‘27.:Ilicembre, 


infatenze,' 
Un grazie sentito Li Réedi: Sacerdoti per. 
Tofferta. fatta al'ndstré’ Segretario del: 
Popilo: 'Vicaric' ‘sostitàtà di Pers L, 5 


P&nroco. di Stusans. Li si Vicario 4 Pogna. | 


ap L, 5;Cutato' di Flspognia Li: &; Parrd-! 
co dit Coseano L ti Vigario «li Carprcto È 
L 2. y " ' 


ECT SkoRO 


1 Fenendì — - CIRIONCISSIONE. DI 


N. DG 


C. — Merinionta religiosa e civile | 


i'elendi ulfa use eri Sapgetid dpi fi- è 
‘glio porscie sit 


ditivo. giorito dopo la sui : 

nastita; In ‘talé sircostanza avasi ‘piste tm | 

sisine, til) iieonato, : MESSE 
Ri Sabato,” — IAN Zogto” fu trasporta" 


- SPomentea — S° S. Nome di G CIO Sabel ©. 


1g. Dontenicg, - -_&, S, NIDATE” DI GESU; i 


— - Festa istituita fit: dal 1500. . 
d Lunedì —: OTTAVA. DEI 88, IN 
NGGENTI: Dei 


5 Martedì — “VIGILIA DELL'ERIFA. i 


NIA:: 
6 Menciiledì _ EPIFANIA DI N ‘si 
{i C, — Dal greco. significa manifestazione. ; 


Fissa ricorda la visita det Magi, # battesi. 


sno Wlel: Salvatore ci miracolo delle nozze: 
di Cama, o 


8 Pencrdì — ES CDORBNZO. TAUSTI: 


NIANI. DEIRA, ‘ Patriarca di Venezia, dal; 


1451 al 1456. 


o Sabato — S. PORTUNATO MARTI.: 


RE..  Ritariato A Sanfimne,.” 





mn 








con sede in Vienna. - 

Sconpiara la guetra, de 
cessarono di pagarne i vaglia’ provenienti 
dall'Austria Ungheria e. per: Con 11495 
gli Istituti A&sicuratori sospesero la tra. 
stmisalane delle rendite al perisionati qesl- | 
“denti in Ltalia, i 

Siccome perdo 
senza che gii'Istitti |provvédessero în qural. | 
«dle altro modo, il: Segretaristo del Popolo 
di Utline, ancora verso gli ailtimi «d'Agosto, 
ne interessava # Ministero dagli Esteri: €, 
qualkihe giorno dopo, È. competenti Conso- 
dyti, Nel tempo stesso sì metleva in corri 
spondenza cogli Istituti Assicuratori, cer-. 
cado di ‘far adottare qualche nuovo siste- 
ni ‘di trasmissione «helle © rendite (lettera 
assicurata, vaglia bancario, Corrieri di Ga: 
binetta, ecc.) 

Coll'Istrtuto di Graz sì potè. subito quet> * 
tersi d'accondo: ? ‘pensionati avrebbero po. 
urto rigevere i soldi d per lettera assicura. 
ta 6 per mezzo di persona «Ta essi ‘autoriz- | 


Poste Lialiane È 


22 ‘ed emtente recapito al confitie. Avendo 


: Segretariato. del Popolo ua proprio cor- 
risporidlente a Pontebba nella persona ‘del 
Signer Giovani Paoloni, 
senz'altro quest'ultimo mezzo, come menò , 
dispeuiioso. Infatti esso” funziona perfet- 
tamente. È pensionati che ne fecero richie. , 
sta, vennero forniti dal Segretariato di 
speciali modeli in tedesco, moduli che. ven- 


Om: cut 2551 Srtnatl e poi vidimati dalle ami 


torità locati: in poche righe è contenbta la * 


quitanza, Vamtorizzazione conferita al si- 
gnor Paoloni di incassane per loro conta Ta 
“komminta menzionata. itella quibanza. stessa, 10) 
fine il certificato di vita fo di vedovanza). 
Puando i modali sono Armati, vengono fa! | 
Segretariato spediti | 1 gruppo call Istituto 


Qualità: AI, ere N 


È gate ficstre. costumamnze di passare : 
mao in casa 6 nella stalla. tunghe.. ore. “i 


"_- ". 
n: 


“È dr veglia la di Valeria — La 


i La ‘di Valeria - cai 


mai re 


Lo. 


du 
Latterie — per quanto. Vi deogrre È, 


ricortete: ‘alla Ditta TREMONTI done 
troverete eculeosa a preszimodiniaaiti. 


de se itimanie passavano Ù 


venne preferito. 


(LA 


Via “dn: “idtalle (a 
scotte; a Ln 






de ona e prora 
sio: ‘hartca; 

bi Fare nie pa: quela se. È 

‘toa, perchè” sete. le gloynni ; 

I bonde d'a Neraie per. loro. Sdnò [i 

[he it: glonnta 

‘Signor Direttore, sitiftio nell'i ilbrtio Lei 





; a» 


verriia; Queste veglie possotio essere utili è 
huorie, O cattive e dannose secondo: le cir- 
eoskutze, Ta voncel, con “toochi previ e viva 
ci, presentate alle mie 4 n'pochi 
rapidi quadri, le veglie. buone” » le verlio 
; cattive, colle cÙQI te buone a. funeste 
che ne derivano, Ciò che sand pet, dire ha 
, sampre ‘per base -la varità,.taotò è vero che 


‘farò 1 soliti ‘senza alcun riguardo. -Tacerò: 


iui paese 6d il cognome, per ovitare le chriac- 
tahere. Lei manterà. il’ secteto, è vero? Ticcor 
Cascine Y programma: 

Fu veglia la di Non La fariuiglia — EA 
- dote'di Agerni — Résalba node — Mérnicò. 
padeo' — hong Alto,” 'Atmgelina ‘fra: 
tali di” Noemi sini ‘Tatterioenzione: colla 
‘mimmo, 
Sua 
famiglia — 
 Indote di Valeria —  Cattia nadre — Ber] 

stiano. tavio, Aftiliò; Giacomo, 
; Rosalia; fratelli di "Valeria — “Amiche” _ 
‘ Valeria: addrata — Sompiacenze della” Ma- 
; dre — Meglio l'amore. ° 

SIM. 
fi n ‘veglia da: di Noemi — - Sementi — — Cat 

stima di ha lasciati. soli.— Rosalba parla ri 
ag DELLE partito? — PISÙ Biba 

fa veglia là di Valeria — Rigon Hi Noe- 

SLA — Uli. pprnmtentiento; 
po LAO 


La di: Noemi: _. Silvio! La muole _ Con | 


Reogalba-e. Menico; > mat L'esdme - — MR consi 

gio. 

i si VE, . 
“La di ‘Voleria. —. igarò 1: ln -Compiacen- 

sv o Regali ee E" hail grelasie lellalii 


a AWAncobaleno! - — "Non importa | 


È VII sa 
- La di Nobili <= I segreto — Più gi iger. 
vata i - Soprapiede. LG . 
sé “VIT, 
“vendetta — | Cattina vede stridente cori» 
| trasto Valeria È insopportabike. 
IX, 
. IL di di Noemi - =_= | Carnovale santificato Pe 
: Con Sitvia - _ migliori propositi. 
X. 
Là di Valeria — AI ballo —_ de notti. 


. ‘Rosa siHie spina — CatHna è malcont enta 

7? (riovedì — h, LUCIANO PRETE. N te : 
tivo. di Samosata ‘in Siria, Satbi # ratirin | A 
per ordine di Massimino. verso Fanmo 


— ificeria L- — — tepribide comferma. 
XI. 
Là di Noemi — Sila quaraltina _ Pa- 
“agua — Nozze — Falicità. 


io In guetra — F' motto in. guerra —- Dio! 
son porchuta — Ver somipre, infelice !. 
. . Lucilla. 


In veglia. ta di Noemi” 


“La ibrona Nocini tutte la ‘conosciamo : 
giovane Sostertata e allegra nello. sfessa 


tempo: gcbatà con tutti, assai assidua: ibei 
Ì serene sign vai Rees Pre 


Assicuratore, il quealte tosto manda Hi dengro. 


‘a ‘Potete per mezzo Hdi Postschock, 
Da: Pontafet / 16” sontine : vengono tra- 
‘ gimiesse a Uiline, . dove: vien fatta la dl 
; Bir ibuzione: “Ai diversi pensionati, A richie 
i Si sfera. bi: tano iti moneta. glia» 
“ANA, FLO 

Tear: quanto ddncerne 
Salisbutigio, tion'si alibiero dagni i sorta, Le 
rendite vengono trasmesse der lettera arsi 
curata ogni bre aiesi. 


{uello di Praga brasariotte le rendite per 


mezzo dell Console di quella città, al quale 
du precedenza sì deve inviare H cerufieato 
di vita colte firme del’ pensionata, del padro- 
ne di casa ce del Sinico. N Console a sua 
rolta spedisce le renidite a Pontetsba, alll'in- 
dirizzo «let Signor Faodogi. 
i Quella «fi Britain dopo lo scoppio della | 
Suerra ha trasmesso tuatche rendita, poi 
‘ali ntove ha sospeso il servizio, «iuhiarandto 
che spediretbe le solume a mezzo «della 
: Dietsche Bank. 

‘Pure quello di Vienna da wr pezzo ha 
dichiarato che farebhe le rimesse mediante 
da Dentsche Bank. 

Lo stesso «hicasi di quello di Trieste. Fi- 
nora. però per quanto si sappia, le rendite 
i noti hanno ancore cominciato a pagarsi col 
mezzo déi' guesti vaglia benearii. A coloro 
‘ che hamno occasione ‘chi ifecarsi a ‘lrieste 
per fa visita medica cd altro gli arretrati 
vengono consegnati suliîto, 

‘Come funziona «questo sisterha 
‘ Detitsfhe Bank, o. "Banco ‘Tedesco? 
# Lo sanno hénisimo: colora che ricevono 
‘ resulite il'imifgetuni’ <halla Ge ermania, Gurivi 
«sso funziona da ormai ciague auni e le 
rendite che v ‘pagate co) questo tra- 
dite di Casse selcutatirici germaniche: A 


dela 


Cla spedinea gut 
Spereizasa MOT. 
SUE ip mann ” 







pi .inderegai anco; dii Jota, 
T con Wi. 


Albatdono  — Vuol. 


LA di Valeria — Tu partit — Tn fuggi? 


“FiAigsi curazione di. 


. qui 1. ' 


=== ---—— +; neo —r-- ti. 


Piaiol. doveri, îhé cn ‘Nesielabiohe. ser: sua: 
«priidre: Rovilbdi: isdlte: on; queto. 


; 
_P re. Re. THA. 
i. 1 “onto i vt, = 
FASI OPA RIPON: "TTT i Fi 
da te bat ba 
., . SL li dl 
"a CES " nu. i dol . 





pia 


vata Ve s.i 


«nò fare ta: partità e dal. vgiaco n del discofso 


Th 


Fortunata. figlia? Li iifinina. sui Rosato, 


pe: varmo: dra Peremna Mini O 5 


i AE ite Aido,” arr ‘e: Sofi : 
pagne! tutte le Vogliono ‘hene tutte volelioi 










Foe ‘malattie. Rulinont, | bronchi. Fi ‘ndo. 
SITA Seli vr tte Talperebiosi pet ; ini 






TEZZE 


siae "Babato dallo 10. allo 15 si 


| Via: Prampare Mit 


‘agiazito 9entte” “pattar-hette della ua. Noemi, È e -- 


si commuove cd soiafazione, e colla roc. 
cu del sum grembiale, rasciiga vina fagriti 
‘furtiva Fl :Fortettata* madre: Noemi hi ‘24 

attivi. Non:vi. dico, ma ‘ha ttitte le buone 


‘qualità. iriferiori ed saterne, potchè nella} 
Î spetto.su0 attraente .fivela tutto un: intero] | 
‘cantore; It atto spuardo vi dice pace è se-i 


renità;. non confusione, né malizia, non: 
vizio. Molti Hanno provato: a Itttaste in] 
parola, ‘essa convito sguardo severo, li hi 
fatti tacere; tanti. lia provato a dargli un 


. sorriso, ma mori. sul. lory talbro nei 1] 


\ralduro si provò anche ‘a scriverle una 


Uebtozima : Noemi fa riceveva cela dava a 


mannima: sta : Rosalba da aprire; + né rispose un 


mai 2 nesso! - 
=? Bhtrene, Noemi; ie dissé Ia: Mina pat 


“tra -aéro, tu rifiuti titti 1 partiti, e tom: pen-}, 


si al tuo avvenire? E-Noemi diede un.f0- 
spirone, e guardando la mamma “sila .coi 
«sudi' occhi di bontà, tispere:.« 
prego sempre la Madonna” <heuni illumini. 
a conoscere la volontà di Dia, È poi, shaim- 
ana, perchè ancora nessuno padò prima conf 
te € solo con me, a-pet ile strade, 0 dopo 


| sera, o per.bettora ? «E poi, ho imparato the | fl. 
solo. iLHo si fre amate sopra ogni così: 


ecquegli indivitui fin'ora sì sono mostrati 
miente èristiani tom dente. espressioni d'ido. 


datria, dive vio) dite ki vofernti. amare oto. 


per «ire Umane e cattive. Eh manna; sono 
così pochi. i giovani fuori. Me veda” Li] 
podi frequentare i SiSani Sàormmenti | To 


ino; che- nem ani legherei ad uno che-non- è 


‘fortemente cristiano! Non è mica un gio-. 
co' ili. aftodole mostro, si tratta della fe- 
liceità od infelicità i tutta. la vital Ne: 


j conosco. troppe mie compagne, «fe han Lo= 


mibiciàtto” arsfare. ‘abl'amione ai né ‘ammi: ‘COM: 
ipiesttà "el con queto; ca Tg ‘anni si sto: “apo. 
sate, ad. ora già. a ‘24 sco vittime, martiri, 
e. somigliano già stiaitche cea vita, e tan 
te volte ini hanno detto dhe. mi invidiano, 
ed hanno anche pianto coat mei. 


La Simona Rosalba, astoltà "Remmirata ta. 
‘ JAetta, -digile uno ‘sgra ie «pl sto Montico, . 
per’ ‘acoltare ‘la figlia affeva fermato Îl; 


lavoro scope, e: disse: Gesù e 
ti benedicano,- Noemi, 
tevano Me dieci, la. cata era finita, 


Ademi —. -. Paipà, diciamo dl Rosario?” 


Mer Fia: 


Menico «— Si, finisco anche “questa, MR Mi 


momelito, i. 

Rosalba —- H Rosirio € te orazioni, Me- 
nico, fascia am po di lavorare, per fe altre 
srt. 

,e Noemi, : :  estrasse da sua - 
soroita e. cominciò « ‘S. Rosario A mani 
giunte. ingincochiata presso la mamma, sul- 

- n Lucilla. 


ea ar ia 
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TATTERIE, pot - dimenticater 
che - qualunque cosa - vi OCCOrra i scre - 








matrici, pezzi di:ticambio per le stess |. 
(—— guirigole: — caglio + | 


‘ gomme 

olio — tele per formaggio = cremo 
metri — termometri tec. trovate ttitt . 
3 prezzi miti nel negozio Tremonti > v 


entita 
pensionati he risiédono in Ttalia, Sora. 
A più di n imifione di lire aimente - € sonn.in 
continuo aniento, Ît sistema è vantaggiosn: 
per. F'operzio, ‘poichè. risparmia l'imio dei 
«certificato di vita, ecc. Il pensionato. nen 


ha.ohe recarsi ‘una volta al niese né pro-. 


brio Municipio, dove” gli viéhe consegnate 
win vaglio. bancario intestito al suo nome è 
per importo della rendita dhe jli. spetta. 
Questo vaglia cgli lo presenta all'aficio par 
gafore (ufficio postale, rhangz) ivi indico 
dal quale gli sarà versato l'importo del va 
glia contro ricéwita, 

‘Alle volte succette che ‘Pufficio oigatore 
mon ha ricevuto Famviso di pagamento. c 
non può. quindi, consegnare il denaro, Da- 
sta allora. avvertire. il Ranco ‘di Napoli con 
sele in Nepòli, citando il nemero e la se- 
rie del vaglia. I} Binco «hi Napoli, tl quale | 
ha incarico di eseguire i pagamenti per | 
conto della. Deutsohe Bank, provvede si. 
bito. secondo il case. 

Per evitare disgoldi e ritardi pel  pama- 


mento delle menailità è hepe avvértire pnte- 


«ipatamente l'Asticura zione, 
wensionato cambia indirizzo, _ 
TA ciò pud i incaricarsi ‘anche i 
to def Popolo. 

E Fistrtuto Assiounatore di° Teouoli ? 
Leapali (Lemberg per i tertetchi è Lavor È 
per | polacghi) gia da parecchi mesi È ni 
malo «dei russi. Fimora pessima notizia, A-; 
desso cominciano a giungere Je corrispon- 
denze anche dalla Raisia (cisca venti gior, 
nî «li viaggio) e si spera così di ricevere: 
uutche risposta dall'istituto Assicuratore. 
Serie difficottà presentano per’ le Lvasmiis-” 
sioni denaro. 


a'lerquando dl ; 


i Segretatia- | 


Manara, }- 


Ti RINALDO FERRARIO 0 Di 


I. ‘nd. 3 
. forà % Palio d diploma d'Odore. dome pura È 
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radi . 
| malattia orta 8 lo ge * Batatica bi 


urea Li 


“Viotto ogni a pierro dal dalle are e sa 


[unive - Vin. Suoni PLTNSCRI [EDI 
(in; fondo, Merpatoveoshie)f: 






ut 


|. Succ: & RINALDO; MARTINI fu @, | fl 


MTLAMO. 


Via Uapotta;, 2%(ang. via Torino) 
. “Telefono ' Fi 
satabitimnid'pivi ici A hc To” simposio 
qui cri and: medaglia 
: È allo. uit 16 "Evnostmioni ‘di : ‘Paletmo 8 ‘dl 


dirande uesoriimanito ‘Inl'ntofto ner 

i serio da Mhiowta,. r piamete,, 

i. Focosi a Semla . e sere più. 
fanta + in: stoffe guentio in 


Pronta ‘plaziote 

tiuerin, Barni: Picci pgtotte quan -Bpa- :. 
alallià uoI Bnidiora :- par: Bund ti - ‘Opargie -K 
HA spedizcoga DAN TONTA PRF n 
GRATTA DILAZIONI NEI FIergROI di 


Papiion: 
viali. Sen 












i CASA DI CURA. 
n. por le: malattia - 


' Specialiota.” 


igià aiuto negli Fatututi ‘ii otorino-|| 


llaringologia di Padova è. ‘Condiri. È - pi : 


Agente .il. Hepatto Speciale della Pal 


i amb ulane Za, 


VISITE TUTTI. I of 





i rofessionali 
’ Naine, Via 6 azzano, 28 


eseguiscono £& perfezione qualunque 
i corredo per le spose, per gli-uomini e. 
per bambini, compiono lavero in cu 
etto, in ricamo, in: rammendo per le . 
tai © per le chiese, disegno PI scel: 


Accettano comimissioni di bucato; di 
i stiraturd, “di sartoria per signore, La 
sera è scuola di cutito per le-boeraie.". 

Ricevono' fanciulle della città è del- 
la provincia, pel lavoro di cucito, ri 
camo sartoria. e Opo scuola: di dise- 
: gno, di, igiene, di economia domestica, 
: di agraria, dì contabilità, di francese e 


s di tedesco, | 


Le professore € le maestre sono tut- 
fe o laureate G' ‘patentate 


“ Negozio Augusto Verza 





ia ppadidlo pi per rl'epireinia; istat imme vi (La 





s PANIELE 


> Donténica: p. pi ‘uni Pe Men alla recita. 


folto Pistrizie-per. vuliate; cari filodramma. 


Brici dell Ritreatoria;! Ufia. Jixlé . simcera 4 |oz ‘Afcipretale: dal’‘i7 È 
imtti gli artisti ceo diano . fatto davvero | SE dite ché io «spacrlif 
N tizne 12 loto parte: cane Li picedla: che fos- 


se: . 
Un pligrazisnieno; 
fanfara. “Bento 


SEO 





"> al ti 


o dili'enao” part 


(Ba Tuimo).. 
Di ininica.3, tota MH albero “de Varato 
ile farriulle;: 8h; ‘rh a et sbatap 

pui S, Daniel: Xi pi fue È 

n ‘giornate’ dicists ér non ace cefcarei.1 tram | #8 
po in ug giorid Salà: pvt Gitindi © 3 
c Nolfadtima recita. il (comano. è stato la 
‘devote; ‘grazie. asce: sip 
. IRE “gt, Histtazioni È. Rikieri | La frarfcesco 
portina: » Meter tc Riereatoriot Ì 


IL prioso "È Irenimalo 




























me è 


iieelimo Sactamanto per tuta ia - «giornata, 
if popolo: dl S, Damidte: è invitato. 9° dar 
esempio pratide dii ana: ‘fede ei spice All'i- 
prissi d i “uovo. amo, 

0 FAGAGNA" 
È. 0 luo. a portegela iti. 
" chiò «La Nosta Bandierda — Penta: 
— Vuol: intrigarsi: ngi farei valtonti. — ‘Per. 
sempio? — Che importa a Lei-se noi du. 
‘datp:. facciano: là shornia? -Spendiamio ‘dei 
rogtri: — Al; e fton. sa she. Aaa Mostra. 
i Randiera > vugl ‘inseghéré din.ipà di mora: 


: IR ristiani e in nome .di Did; Suiol'fare "un 
Mo di bene trà’ H' butgri, popolo a cui. ‘viiol 

Info tene, “= Come rà. tacene. la 
Nosirà Bindiera 4” “avi Ata tanti djsor.. 









he, é principa teitilita pe 
Msi SERI n gita Sonic AGE 
, secondariamente per i ma trà Fipoghi:5 ARS, 
i arduo anche it. concetti della Faniietia, 
erché nen si riconosce. pe! lean, pel 
ssetio, quella concordig-[che -dovrelite” te. 
er miti J member d'una ‘Tantielia. o 
Nella settimana: chifanp chi Ia: tatti. .rial: 
NB voro, elle feste aill’ost lastutto. il gior 
REMO: quando resterà »uiti ta famiglia? s'a 
i prduto ‘anche. 1) grado d'uno: diventen. 
in peggio dette bestie; Fd. “nalibea, giurezzo 
e ecler fanti ubbriacconi, IF icidi “gettati 
Muri, dopo: fe trovo, CE, afrit, rugazzi AT- 
he imiberdi di 14.0 15 ni, già fanno” Va 
Di grocie festiva! © 
(Si perduto anche pap 
L: i: orrendamenite iT denaro, 
ESC Spa vessitosan 
o. E nirar Barhiera. | 
di e JesUoi abbonati 
ero. colt'escmmio;*- 


e Eta un un Arigaidio’ dine Duri torno Al 
i bero ibi al Iegrs i SÉ0Sg.I. 
i  Dicer tig afkati fi felodios Gelli 
N Casa delli dale: #ifrast, a mezzo slel. 
ir Canta . ‘“Squrigi ita:-di ai ene dem rage, AVEVA 
rortato magnifici doti foiomino ‘gin bel. 
nazio ngi Sfraionee, la pifi - pomeri,. CERA 
0g bal sAgiatio a: Kato i dale; 
di. saprei ie è; il fibiercié #ra bello, luni». 
ata rap: Bernimattà,: Intcicante, enrico 
av L 

die. to. Spano; | Lebimbi: dell ‘ASHò 
È dora, ibi furor n riconoscenti a 
fsh: bamblig; i: 0 Totà ‘henefattori, poî- 
jé diodero: im ciutovintissimo tratteni. 
ci vi” per È qui An'ora tinnero là folla: del 
J E geniale, da “BUI nenti L più pic» 
canti; BO CO MN 
























mentre a CAS. 
pente 2) misgrià, F,.dà, 
‘tacere?; Nqgi 



















































eo: colo: ii sera’ da L Gone 
rete alte are 16,fp 
7 nen ba: veduto .nod crede’ alle mera. 
i 2 di pu) Bani 1 308 O 
13 . “tro salone per fe ape in votnali, Alla 

| Ss dolta Epifani aeuaio, alle ore 16, 

1 IE Ampagnia. dran We ocaftari Hi: granita 
ARI trama, istrutsivo, diettavole, tormmo- 
È si è, Prevederà im indiologo improve 

(AE, e seguirà af dinmigifuna contitistimà 
“Sat originale, i ; 

‘H teatro è per edncarederi n ‘pres gino 
i miseria, Buper econo Con due palan. 
ivo cvi divertite; sitte lofpaif ‘dedleé osterie, 
ove putete aver oscasinilli spendere mol- 
sati più £ di borsu e di dre e di ragigne. 
Iel mostro teatro onescefic iviltà, T'istru- 
Le fine nell'oteria.Figndmza: ‘nteste: sta: 


iseria. E conficcatemi ‘ie in'uesta, ma 
iglito bene, che quelle Me palaniche sche 
mie speridete 1 testo distro, vanno per 
‘erbieozione dei vosiri Ag. 


fLahorà 











piiale sirio pacata | 
i Sdi ‘di io Deo 
Î (Madonia: di Haro per Hi pis tith di vesti] 
° ERRE, carissiito’ gione: golfo Anglo, | 
fiutato dal compio: ‘Cappelletti, ha <Fipin-, 
to un. pi acenario: (i primo curdo: 













cogrigola 


Fratelli. Pécite } 


‘- Sotonge! Esposizione im: Behno! chel San- 













Bia; an po'di: bian costume: Noî sai che de gi 
fi. «Nota ‘Bandiera '> è it giornale del. po ia 
dio. Frinmtamo di’ costiciize e’ i. principli | Ly: 


i sti gioni ‘alla ‘montéaParffsta: 


i nella domenica? — LE perduto :B'sen- |. 
fievio . relîigioso,- il -concetro-» della; festa to 


pr 


Trofalni incora ona Ha: È diga tit 
ta at.S, Presepio, ‘NATIA - na fieri] ‘nostro 
paese. Vorrebbe attrà perdi più compe, 


sata fo: se cia: 


in preffrai Fond, 


posero, dn. ina, ASSE af co ‘ninni 
corre dele Sco et Lester 
ae 


cuore - spreca ndo . 


visita: £ lacsotte «N, Nital te .tre lè. fe 
: ste; du certi momeviti la sì afsiopa ta : 


ve, sicire dall’ampio. portone, visi volti sino 
sttavano..cominbesi inianzi ande inisfe- |: 
 [rot E duiattetehacché uschlo spo batica |; 


‘die; fainò ssi sagrificàno. per Hire ed «ethui= Î° 


tro: ‘volentieri: e fbrammano' it 


un cuore, 


a chi Gest bare, 


rtsissimo. stuolo di patenti nici, paesa- 









| - dusra miasicne. CE 
. «Page: Padri | ‘delia i Cor 


“digafoio” 4a Santa: 







A ii -questa: chie. 









padri: Giratotii: #2 nero: 
sani sioni ha, mesto Ma alta è geme 
be ‘siddisfazionie ot. far linerevoli gràt : 
di sactifici' per ‘agsistele prediche cd ‘ 
I° “oialloghti ‘vot ton4 prio Lisa 
“baia Pi “DD 

E più di ‘ttt ta mol Li 











li ‘appiciza. È 








Di consi % di star, calle 
























ss TR Fs a Teative MOL 


La quasi. totalità, gesta 
de - 


Edcofsi si fronde Ri Gul 
Bi “fggntfestazione + 
pali, che #alote posono . 
e «he anno. fatto sul è LB 
no pati ‘dimenica’(uattro É 
Sort dn ‘Apa dela bo 
nen hanfio potuto; ngotaref ti) hc; 
offerte toro dii. tota 
Ina Missionari” esi. 
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1% erat e 






di 





HS 
i] Priata- | 
N: ili: gal? I, 
chia essi 
rlee - ‘Amare |. 
RE R | 















tampati: vi: a 







<"Tiol''fiestò. “diie 3a RE Di di 
stili oraihp frutta delli Dai avion? 
o intimorire i buoni -jbaesi i-Ciauzetto? 







| eisprezzo È 


basti coritàa: que 

Î sie an anto “an 
‘Re: Padri Ha Shostra"stinig: ‘sota Sr 
tibudine peri. ‘bene che ha {fatto i ia e 












Uan. pork spor uti, 


SERGE 














stente, pet. ‘esprimere. i ring inmeriti € gli 
elogi. che Si meritano, le signorine 
pagate. mandate: qui. cha; ovvidenza e 

Lato: ssugla ret mosti nu, he SI 
sa canò con grande “n all” edtuzizio. | 
ne delle N LES a e ale, senza. 










agi 






l'occorreptate 


SUOR 













pine tina Neiù XApolavorii.i i” 
‘TW 


rito. ‘il’ popg nostra, Brsé a farne |! 


aut maniera; da mon Poter i fitrate né u- 


la: ‘parola iche. ‘hello. i pre mbiviro,: 

Tr parte Ei: erigevar DLISRRLI. 10 Biverg dif 
Natale Aien. Fornito e *plénoiijiò: ‘d'ogget- 
Li di vestiario, giocattoli TA pi <atezta’ Lan 
mali “opera: e Spesh, fatta. dalle signore, | 
seal. Aramo: “sbribuiti. fl scota te n° 
tito, ‘quanti: peccati: roi gl chi fardnno | 
de daeaazioe:: SEI ER 

Un grazie i: adlg, cen signoriiie, 
cute. le ilosire bafmbine : sò 4 | ro do fari- | 
ahi tutti è 
‘toi tuttàciò ‘dicono di far A: i; ‘forse: adi. 

gatherà loro questo piccolo Bio publico, 
ma to. accettino, che parte praneamente 
. paesano. 


CRAL 


O ritorio È 


Giorni sono ‘attegimpagiii Bi un sume- 


i, ai'mesti fintocchi. delle Miane, la sal- 
fa «tel piovane Giovanni poli calava 
nell'eterna dittora. i 

Aveve solo 26 ‘anni! pritoifimesto, sori» 
paloso ‘net disuipegno et Ficovere era 
asborato «ri suo: genitorì; | escato nelle 
compagnie, | attato tra i suol ri e stimato 
da quanti lo coloscevanò. - 

Benchè. ol vigore dei sul inai, dovette 
piegare «limdanzi alla violenzgi male: una 
piutumalnite : che dapprima dle leggera e 
‘traselirabile o trasse inaspifamente nel 
Fottavo giorno al sepglero, 4 

‘Fra la coroire deposte sulla ‘sepolta: 
‘noto’ quetia della fanvigtia, ka fidanzata, 
del soci della 'Latteria Saciga cui it de- 
famto, consacrava lntte te st nergie. 

*Poodhe parole; semplici seartificio, mA 
‘seubiorie è sincere prozumch alla tondi 
Ital esetameo, dSuppis Vitta, (valsero a 
mettere in lace da bella Het «del giovane 
SCOTTANTE], 






torio PEILICCERIE 


3 ide Gesta Mie 


î j corrente ‘iese; 
vrofieatttia* Pdéi I 


de dar patola: del zclamt:: att col) pasi. 
cnaero delle comttiiiionii; clfuigno mille e. 
Intanto! saprà tria: Dopo lg: id permianene 
fedi i8oo "Gbitivitio. > MR 
jp ‘canino hot i ami Bihe noi i6t0 
7 [finte Mitico mala | 
ESS ‘Se tuogi È 


le ha dig | 















una rioniane-delle Gite .di- Polinza, Haag | 


fi è dél' nonaoto, 
di Pare. assini..‘ io iniporenza, ; 





tia 
DIOR: raggio | DI 
Tati a one e dei ii 





- Tiex. perla: parte soccombente,“ de ritotsersi 
sifhito alla Komimissfone giudicatrice e-.da 
gsRare - pol; - slesrratto. ba pese, elergite. “alal 
* birieficonza:, i 


“de Agiointio. ae feova: il Hele “dpi, È 100 
se ‘diuien im “due parti. egdiali: Hina. sata: la- FR 


“veorata tal: ste, Délendie Malta dai: caserì,. 
aniella: afessa: lattoriardi. Osotrt Questa. Sf 
dla AANpresenta in vero. aveenimernto: perl 
il cabelficio frigilagio;” ad'’afirà 4 «merito di 


todo stabile. i near, Ai-Tarorazione migione | 


- RAG UZZA: VE: 


d'a 


DS ‘ha ida Fas sig HI "finito: ‘ha von 
cesso unssisfidio di: L.: 0850021 Consorzio. 


castrizione «delle: ‘Pampe, accebeo:.. 
Giofni “son. ha - avo: duo di: Paitizza f 


Po. ‘Carnbéo! è: Ligiosalto, “e: 
Tn /assa venne: decisa lg: Costruzione: ‘dell 
drahico: stradale :Stalî dal. Pin. éd:anché. il 


(REANA- DEL: ROIALE] 
: a: olezine: dal 


* Satialo 26 Er, era. ‘indetto. FW cornizio. ‘dei. 
‘capi fariiighta. di Reana per la elezione: scel fi. 


‘nono idi questa : panrocchiiale:. facuni, ‘bus, vm 


rui ‘pro- È 


soi: ‘bralitiosi di lider: Ade apalie af 
smarono, Morò iadidito ‘ 


rohe nello scriltinto:«tibe. Aquale stténi nè: 
stallizio, 25: moli c contro 9 85, Fiportagi: digl. core 


"etitare;: LI AEERE si: SERE: 
Lav. Tassini, come. frei: ssi Sedi: "40t1' È Ni 
|fsotto: Thivona stella; perché anche ini questa: 


«torres. 6a: “elezioni. cotnotali fini sota... ì 
inella, Tiinoranza: cio : i 


Pa a i RA CODROTPO - 


verve. ‘oi wi Briiotetto. &. it Capo 


stazione che Sea: breve: partirà per Bologna: 
O A RIVOLTO . 


‘niella cola dei ‘Ricpeatgiio. affollatissinta, it 
pui "Casi. rpartà a ET “rtpicni ario A dell : 


lcaseifi cio. 






Mipistert: vi È 

A pirdedini ei a 

di Ata PA MOGGIO 
‘viti ‘Resi Raking ssi ji appiccato | nel 
‘propio. grandio ‘cetto Pietro Ferrabosco di 
anni fo. Fa trovato dalla’ moglie quando. 
cara già freddo cadavere: 


MIL. an iL 


Una npo) vaiPrinoipessa. 


CH. sti 








| Sahaeo 26 Ss Maestà ta Regina. dava alia. ji 
duce. una bambina: alla pale fis Posto, Hi 
riome di dere. | 


1 Le Mario” di Casa Savoia: 


‘Brabante andata: sposa -itol 120? ad Ame 


‘serie nuverosa delle Mati , Ne emunieria. 
nia le principati: i 


Ugo di Famigny { 12481 ili. i 
Maria, figha di Amedeb! VITTO Pant. 


Visconti (141151470); 

Maria, figlia del Duca Lulgr e moglie di 
Luigi di Lussombungo {. 41475); 

Mbria, Figlia ‘di Ammeded 
spoglie «di Fi#ippo di 
AL "uk 1512}; . 

Maria, figlia naturale « 
liberto e sposa «h Filippo. 

o figsé.izzo); — 

taria CHovanta, del ran 
Gienerese, sposa det Duca Carlo Emanuele 
DI (3644-1924); * 







Emanielo | Fi- 


‘Matia TFraucesca, sorella Nella ‘preceden- I 
‘te, sposa di Afonso VI di-Hortogallo e pal |M 


di Pietro [I di Portagallo i46-1633); 


Dopo Re Vittorio Aunedep IH de Maria . 


ctliventano più Arequenti unetrà. 


, Fieco le figlie di Vitorio Aihedeo: Aia- |. RR 
gie Delfino di }. 
«Francia e madre «h Luigi 7° iti Francia, È 
da quale consolo con la sua: anti ghi ultimi 
. det Re Sole “E 
le di Fikp- .B 
vo V Re di Sagra (1088 pw e Mario !B 


‘via Adelalde, maglio Mi 1 







peri «fella ‘riste  vecofiiezz 
{1085-1607); Afuria Lutoa, np 


Anna, moglie di . Vittorio 


o ili Ca. 
imano. (16901966). 





Lal testo”. da "Bontra- dl 
asti batiio demciae ; 
ceca giare 


prodotto... i 
!TI 5 Devi. sio. pra ‘ba; siscitàto ia 
 rigsttà sparsa Sfida. gota a - - proposti: ina pesta di. nile 














fl memi ia Gitai c Pilati pra ape'- Lane: 
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